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SENATO DEL REGNO 
Concorso. al posto di applicato di 2° classe 
nell’ufficio di segreteria del Senato del Regno. 


E’ aperto un concorso per titoli, ed in parto per esame, ar 
un posto di applicato di-2* classe nell’ufficio di segreteria del Sc- 
nato del Regno. con lo stipendio annuo di L. 7290 minimo e di 
L. 10,700 massimo, da raggiungersi, quest’ultimo, mediante cur- 
que aumenti triennali di L. 700 ciascuno, computabili anche sui 
servizi precedentemente resi allo Stato: ciò oltre ad un aumento' 
provvisorio del 12 per cento sullo stipendio stesso, al supplemen- 
to di servizio attivo di L. 1700, all'indennità di servizio e di caro- 
viveri. 

Il concorso è limitato ai giovani provvisti di licenza liceale o 
di istituto tecnico, che non abbiano compiuto il 30° armo di età 
al 15 dicembre 1926. 

I concorrenti dovranno presentare all’ufficio di segreteria, 
| non più tardi delle ore 18 del 15 dicembre 1926, domanda in carta 
da bollo da L. 3 diretta alla Presidenza del Senato e corredata 
dai documenti seguenti :. 

1° fede di nascita, legalizzata dal presidente de! Tribunale 
ove non trattisi del comune di Roma; ; 

2° certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario 
giudiziale ; 

8° certificato medico di sana e robusta costituzione fisica. 
legalizzato dal sindaco; 


4° diploma di licenza liceale o di istitato tecnico ed il certi- | 


ficato dei punti ottenuti in ciascuna materia; 

5° certificato comprovante la perfetta conoscenza della dat- 
tilografia ; 

6° estratto del foglio matricolare o altro documento da cui 
risulti il servizio militare eventualmente prestato. 


I documenti di cui ai numeri 2 e 3 dovranno essere di data 
posteriore a quella del presente avviso. 

Per l'accertamento delle condizioni fisiche i concorrenti po- 
tranno essere assoggettati anche a visita del medico di questa 
Amministrazione. 

Saranno titoli ‘speciali i pubblici ‘uffici‘esercitati e lo beneme- 
renze di guerra. Si terrà anche conto del possesso di una bella 
calligrafia. 

La conoscenza della dattilografia verrà accertata mediante 
esame al quale saranno sottoposti i soli concorrenti prescelti 
dalla Commissione giudicatrice del concorso. 

Il vincitore del concorso sarà nominato in esperimento per la 
durata di un anno, pur con stipendio ed ogni altra competenza 
inerente alla effettività del’ posto e con affidamento di conseguire 
la nomina ad stente dope tento favorevole ue periodo di 
prova. 


-. —Mimm11(#1-<1__@ 


LEGGI E DECRETI. 


“Numero di pubblicazione 2208, 


REGIO DECRETO 23 settembre 1926, n. 1876. 


Approvazione dei contributi scolastici dovuti dai Comuni 
della provincia di Trento, per il quinquennio 1° aprile 1925-31 mar. 
mo I in applicazione dell'art. 19 del R. decreto-legge 4 setteme 

re 1 n 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il Regio deereto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi 
dei Provveditorati agli studi. e le relative circoscrizioni, e' 
il Regio decreto 7 giugno 1923, che lo modifica; 

Veduto l’art. 2 del Regio decreto-legge 31 marzo ‘1925, 
u. 360; 

Veduto l’art. 19 del Regio decreto-legge 4 settembre 1925, 
n. 1722; 

Veduto l'elenco dei posti legalmente istituiti nei ruoli dei 
maestri elementari, elenco compilato dal Regio provveditore 
agli studi di Trento, in base ai posti di scuole classificate 
esistenti al 1° aprile 1925 nei Comuni di quella Provincia; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


approvata la liquidazione del contributo se ciascun 
vouuni della provincia di Trento deve annualmente versare 
alla Regia tesoreria dello Stato, in applicazione dell’art. 19 
del Regio decreto-legge 4 settembre 1925 n. 1722, il cui am- 
montare rimane stabilito, per il quinquennio 1° aprile 1925. 
s1 marzo 1930, nella somma risultante dall’elenco annesso 
al presente decreto. È 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de. 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo ce di farlo osservare. pe 


Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


FEDELE — VOLPI. 
Visto, dl Guardasigilli: Rocca, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 11 novembre 1926. 
Atti det Governo, registro 254, foglio 68. — Coop 
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DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1926. 
Nuovo denaturante per l’alcool usato nella preparazione delle 
vernici fini per la lucidatura del legno. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto-l’art. 19 del testo unico di leggi sugli spiriti, ap- 
provato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924; 

Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi- 
riti, approvato con R. decreto 25 novembre 1909, n. 762; 

Visto il R. decreto 21 ottobre 1903, n. 426, che ammette 
l'industria della preparazione delle vernici a godere delle 
agevolezze consentite all’alcool denaturato ; 

Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed 
imposte indirette; 


Determina: ‘ 


Art. 1. 


L’alcool destinato alla fabbricazione delle vernici fini per - 


la lucidatura del legno dovrà essere adulterato con l’ag- 
giunta, per ogni ettolitro di spirito di: 

Alcool metilico grezzo, litri 10; 

Lacca vinata, Kg. 0.500. 


Art. 2. 


L’alcool metilico: grezzo sarà fornito dal. Laboratorio de- 


naturanti di Milano al prezzo di L. 130 per ogni ettolitro di. 


alcool da denaturare. \ 


La lacca vinata dovrà essere fornita dalla ditta e previa- 
mente verificata dal competente Laboratorio chimico delle ’ 
dogane ed imposte indirette. 


Art, 8 


La denaturazione dello spirito dovrà essere compiuta in 
presenza degli agenti della finanza e lo stabilimento sarà 
sottoposto a vigilanza saltuaria. 

Roma, addì 13 novembre 1926. 
Il Ministro: VoLPI. 


DEORETO MINISTERIALE 17 novembre 1996. 
Divieto di caccia alla talpa nella provincia di Verona, 


‘IL MINISTRO PER L’ECONOMIA NAZIONALE 


Visto l’art. 8 del R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 754, 
recante modifiche alla legge 24 giugno 1928, n. 1420, sulla 
caccia; 

Vista la nota 28 ottobre 1926, n. 2755, del Prefetto di 
Verona, con la quale vengono segnalati gravissimi danni 
provenienti, in quella Provincia, dalla invasione delle gril- 
lotalpe e si chiede che, conformemente all’avviso dei diret- 
tori di quel Regio osservatorio di fitopatologia, nonchè della 
Cattedra ambulante di agricoltura, venga adottato un prov- 
vedimento diretto ad impedire la distruzione delle talpe, 
causa non ultima al propagarsi eccessivo delle grillotalpe ; 
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Visto il parere del direttore del Regio osservatorio filopu- ? 


tologico di Portici, favorevole all’accoglimento dell’accen- 
nata richiesta; i 


Decreta: 


In provincia di Verona e fino a nuova disposizione, è vie- 
tata la enccia e la cattura della talpa. I contravventori in 
correranno nell’ammenda prescritta dal comma a) dell'art. 30 
della legge 24 giugno 1923, n. 1420, sulla caccia. 


Il presentéè decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del Regno, e sul Foglio degli annunzi legali della pro- 
vincia di Verona. 


Roma, addì 17 novembre 1926. 


Il Ministro: BeLLuzzo. . 


PRESENTAZIONE DI DECRETI LEGGE” 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Comunicazione. 


‘Agli effeiti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S_E. il Ministro per le finanze, con nota in data 9 no- 
vembre 1928 n. 111, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della 
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge 
del R. decreto 7? ottobre 1926, n. 1811, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 5 novembre 1926. n. 255, relativo alla concessione in 
appalto quiuguennale, a trattativa privata, degli spacci all’ingrosso 
dei generi di privativa, ai rispettivi reggenti civili e militari. 


MINISTERO DELL'INTERNO 


PrESFtn 
Comunicazione. 


Agli effeiti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per l'interno, in data 8 novembre 1926, 
ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati 
il progetto di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 
16 ottobre 1926, n. 1786, riguardante lo scioglimento del Consiglio 
comunale di Milano. 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Comunicazione. 


Agli effeiti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha presentato a 
S E. il presidente del Senato del Regno il disegno di legge, per ia 
conversione in legge del R decreto-legge 14 ottobre 1926, n. 1893, 
relativo ali ordinamento ed al trattamento economico del personale 
addetto ai ferry-boats dello Stretto di Messina. 
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MINISTERO DELLE COLONIE 


—_ 


Comunicazione. 


Agli effetii dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-. 
uflca che S E. il Ministro per le colonie ha presentato alla Presi» 
denza della Camera dei deputati, il giorno ? novembre 1926, il di. 
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto 23 set« 
teibre 1926, n. 1776, riflettente l'assegnazione straordinaria di lire 
5.840,000 al bilancio 1926-27 della Somalia per il riscatto di opere 
pubbliche eseguite dalla Società agricola italo-somala. 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


f 


PENNE] 


Nomine nella Commissione arbitrale 
istituita col decreto Luogotenenziale 16 giugno 1918, n, 844. 


Con R. decreto 5 owohre 196, registrato alla Corte dei conti il 
9 novembre 1926, sono siati chiamati a far paric della Commissione 
arbitrale istituita col decreto Luogotenenziale 16 giugno 1918, n. 844, 
a decorrere dal 5 ottobre 1926, in qualità rispettivamente di mem- 
bro effettivo e di membro supplente, i consiglieri di Cassazione 
gr. uff. Edoardo Piola-Caselli e comm. Domenico Biondi. 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


Comuni fillosserati. 


Essendosi accertata la presenza della fillossera nel comune 
di Casalborgone in provincia di Torino, con decreto 16 novembre 
1926 sono state estese al territorio del detto Comune le norme 
contenute negli articoli 10 a 14 del regolamento 13 giugno 1918, 
n. 1099, circa l'esportazione di talune materie indicate ai numeri 
1, 2, 3, 4 dell’art. 10 del regolamento stesso. 


ARCHIVIO DI STATO 


Inizio delle lezioni del 2° corso (Diplomatica) 
presso la Scuola di paleografia e diplomatica. 


«Col giorno di sabato 11 dicembre, s’inizieranno nell'Archivio 
di Stato (via degli Astalli n. 15), le lezioni 2° corso (Diplomatica). 

Può essere ammesso chiunque provi di avere compiuto gli 
studi liceali, e ne faccia domanda diretta al soprintendente, su 
carta da bollo da TL. 2, non più tardi del termine improrogabile 
del 30 novembre. 

Non occorre nuova domanda per gli inscritti al corso dell’anno 
passato. 

Le lezioni avranno luogo due volte la settimana nei giorni 
di martedì e sabato, dalle ore 15.30 alle 16.30, 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


‘ IDIREZION® GENERALE DEL TESORO - Div. 1 - PORTAFOGLIO 


se eden 


Media del cambi e delle rendite del 17 novembre 1926. 


"francia «a as «+ 8125 New York . . 23.992 
“Svizzera La a e @ è 461.46 | Dollaro Canadese . 23.925 
Lonara ceca 4 116 293 Oro ale la 462 93 
Dianda —.cena 956 Belgrado ...., 4240 
Spagna . «ue ua 864.26 Budapest (pengé) . 0.0337 
Beigto «ever. 3.365 Albania (Franco oro) 4.59 
Berlino (Marco oro) . 5.695 Norvegia . ... 6.16 
‘ Mlenna RESI + 3.39 Polonia (Sloty) . . . — 
Praga . svela . 71.50 Rendita 8,50 % . 65.30 
Romania. DR e e 1176 Rendita 3.50 % (1902) 59 — 
Russia (Carvoneta) 122.90 Rendita 8 % lordo. . 40— 

oro . 22.18 Consolidato 5 % . 86 40 
Peso Argentino carla 9.76 | Obbligazioni Venezie 

: 8.50 % + ++. 65.90 


MINISTERO DELLE FINANZE 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


ni 


Smarrimento di ricevuta. 


(Ra pubblicazione). (Elenco n. 20). 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin- 
. ficata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati’ per 
‘operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: %0 — Data della rice- 
wuta: 1° settembre 1924 — Mfficio che rilasciò la ricevuta: Inten- 
‘denza-di finanza di Campobasso — Intestazione della ricevuta: Car: 
lozzi Giovannicola per conto di Del Vecchio Gilda — Titoli del de- 
bito pubblico: al portatore 16 — Ammontare della rendita: L. 1750 
consolidato 5 %, con decorrenza 1o luglio 1924. 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298. 
sì diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un meso 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
sienio intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i muovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo 
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 30 ottobre 1926. 


Il direttore generale? CIRILLO, 


MINISTERO DELL'INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLICA 


‘’Ordinvza di sanità marittima n. 8 del 1926. 
1 MINISTRO PER L'INTERNO 


Constatata la coi sparsa della peste in Las Palmas (Isola 
Gran Canaria); 

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 
17 gennaio 1912; 


À 


“tura: 


Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con il 
R. decreto 1° agosto 1907, n. 636, modificato con il R. decreto 
30 dicembre 1923, n. 2889; 


Decreta :. 


. Le provenienze da Las Palmas (Isola Gran Canaria) sono - 
sottoposte alle misure profilattiche contro la peste, prescritte 
dall’ordinanza di sanità marittima n. 10 del 1° settembre 1907, 
modificata con il decreto Ministeriale 30 agosto 1911. 


I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati 
della esecuzione. 


Roma, addì 6 novembre 1926. 


p. IL Ministro: MESSE. 


(e 
LÀ 


Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,. 
l’acqua minerale artificiale nazionale denominata « Salus ». 


‘ Con decreto del Ministro pér l'interno in data 21 ottobre 1996, 
n. 86, la ditta Fratelli Cresto fu Luigi è autorizzata a mettere in li- 
bera vendita, ad uso di bevanda, sotto il nome di « Salus » l'acqua 
minerale artificiale nazionale preparata nello stabilimento sito in 
Ivrea, via Corte d'Assise, n. 6. 

L'acqua sarà messa in vendita unicamente in bottiglie di vetro 
color verde a forma conica liscia della capacità di centilitri 90 
circa, chiuse: con tappo meccanico di porcellana bianca unito al 
collo della bottiglia con leva doppia di filo di ferro zincato. Il 
tappo sulla faccia superiore piana porta stampata in rosso la dici. 
« Sinsetiche - F.lli Cresto - Ivrea ».. 

A completare la chiusura e ad impedirne la manomissione il 
tappo verrà ricoperto da un disco di carta velina colore verde-az- 
zurro chiaro di cm. 19 di diametro, portante in mezzo, a stampa, la 
parola « Salus » în color azzurro oltremare, trattenuto mediante 
un nastrino di carta. Detto nastrino ha le dimensioni di cm. 2,5 di 
altezza per 13 di lunghezza ed ha due bordi di mm. 8 di altezza 
con sottostarte filetto ed al centro porta la scritta: « F.lli Cresto ». 
in corsivo. Il fondo del nastrino è color verde-azzurro chiaro, ed 
i bordi, i filetti e la scrittura sono in colòr azzurro oltremare. 

Le bottiglie saranno contrassegnate da etichette rettangolari 
stampate su carta bianca delle dimensioni di mm. 196x220. Ciascu- 
na etichetta è divisa in tre riquadri rettangolari verticali, uno 
centrale di mm. 100x103 e gli altri due laterali di mm. 327x103. 

Nel riquadro centrale è raffigurata una fontana che versa 
l’acqua in un laghetto sottostante; sedute sui fianchi della fontana 
due giovani donne attingono l'acqua, con una coppa, quella di si- 
nistra, e con un'anfora quella di destra. Sullo sfondo, in mezzo & 
campi di grano € prati fioriti, si vede la città di Ivrea con le sue 
torri ed il palazzo municipale, ed in lontananza chiudono il quadro 
le alpi della Valie d'Aosta. Sul cielo vi è la scritta « Acqua mine- 
rale artifictale Salus della ditta F.lli Cresto d'Ivrea (provincia di 
Torino) ». In basso sul basamento della fontana vi è la scritta: 
« Ottima acqua da tavola di pronto assorbimento digestive diure- 
tica ». In calce al riquadro vi sono riportati gli estremi del decreto 
Ministeriale di autorizzazione. Sul riquadro di sinistra è riportato 
fl risultàto dell'analisi chimica e su quello di destra il risultato 
dell'analisi batteriologicà. . 

L'etichetta ha il fondo verde-azzurro chiaro, i disegni e le scrit- 
ture in azzurro oltremare ad eccezione della dicitura: « Acqua .mi- 
nerale artificiale Salus della ditta F.lli Cresto d'Ivrea (provincia. di 
Torino) » che è ricavata in bianco sullo sfondo azzurro oltremare 
del cielo, il tutto conforine all’'esemplare allegato. 
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Regno D'ITALIA 


-MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione ienerale della Sanità Pubblica 


Bollettino settimanale sanitario del bestiame n. 33, 


dal 16 al 22 agosto 1926. 


» Numero 
"è | delle stalle 
E o pascoli 
g infetti 
PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE "o Ss o8| 
CI) sE|..9 
ui e) “o 5A 
g|582|38 
(3) Pe) 
Fa EE EMME 
teli Cari 
Carbonchio ematico. 
Bari delle P. Bari Monopoli B| — 2 
Ia là. Noicattaro BI| — ì 
Bergamo Bergamo Valtesse B| 1 
Brescia Verolanuova Leno B| — 1 
Campobasso Isernia Véenafro B| 1 
‘Id. Larino Montorio O| — 1 
ra. DCR S. Martino P, j0| — 1 
Catania Acireale Giarre B| 1 
Catanzaro Cotrone Mesoraca Ei — 2 
Como Varese Lozza Bi — 1 
Fiume (Carn.) | Volosca Clana B| — 1 
Lecce Brindisi Ostuni Ei — 1 
Mantova Maritova S. Benedetto SÌ — 1 
Milano Lodi S. Fiorano BI — 1 
ra. Milano Agrate Brian. B| — 1 
Modena, Modena Fiorano B| 1 
Novara Novara . Vicolungo Bi — 1 
Parma Borgo S. Donn.|Borgo S. Donn. {B| — 1 
Id. Parma Collecchio B| — 1 
Perugia Orvieto Piegaro B| — 1 
Roma Rieti Tarano B 1] — 
Trieste Trieste S. Dorligo V. B 1{ — 
2 22 
Carbonchio sintomatico. 
Alessandria Asti Castagnole L. B| — l 
Arezzo Arezzo Arezzo B| 1 
Campobasso Isernia Agnone B 1|— 
Ia. Id. Vastogirardi B 1|— 
2 2 
Afta epizootica. 
Alessandria Alessandria : Alessandria Bi — 1 
Id. rd, Castellazzo B. |B| — ] 
Id. Ia. Mascio B si 1 
Id, Id, Refrancore B 1| — 
Id, ‘’ ld. S. Salvatore B I} 
Id. Id. Valenza B 1 nu 
Id. Asti Asti B 1 —_ 
Ià. (GA Calosso B 2i — 
Id. Id. Castelnuovo B — 3 
Id Id. Costigliole B (i) 3 
Id, Ià. Dusino B| — si 
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Provincia 


Alessandria 
Id, 
Id, 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id, 
Ancona 
Id. 
Id. 
Aquila d. 
Id, 


ADr. 


CIRCONDARIO 


Asti 
Casalo Monf, 
fa. 
Id. 
Tortona 
Id. 
ra. 
Ancona 
Id, 


Id. 


Id. 
Sumona 
Id. 
IA. 
la. 
Ia 
Id. 
[d. 
rd. 
Id. 


COmnUNE 


Segue Afta epizootica. 


Valfenera 
Casale Monf, 
Gabiano 
Viarigi 

Sale 
Tortona 
Viguzzolo 
Ancona 
Fabriano 
Montecarotto 
Acciano 
Aquila 
Barete 
Cagnano 
Campotosto 
Capitignano 
Castel di Jeri 
Castel, Sub. 
Gagliano 
Montereale 
Navelli 
Pizzoli 
Preturo 


Rocca di Mez. 


Sassa 
Scoppito 
Secinaro 
Tornimparte 
Aielli 
Avezzano 
Balsorano 
Capistrello . 
Carsoli 
Castellafiume 
Celano 
Civita d’Ant. 
Civitella Rov. 
Cocullo 
Collarmele 
Gioia dei M. 
Lecce nei M. 
Luco ne’ Marsi 
Massa d’Albe 
Morino 
Ortucchio 
Pescasseroli 
Pescina 

S. Vincenzo 
‘Trasacco 
Amatrice 
Antrodoco 
Borbona 
Castel S. Ang. 


| Cittaducale 


Cittareale 
Lugnano 
Petrella 
Ateleta 
Causano 
Castel di Sang. 
Givit. Alfedena 
Pratola Pel. 
Rivisontlo]i 
Scotrone 
Sulmona 
Villetta. Barrea 


B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
B 
BO 
B 
BO 
BO 
B 
B 
B 
BO 
BO 
BO 


o) 
(e) 


E = = = 
IIIIIFIIIAIIIVAA LITI ALII III 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


settimane 


precedenti 


sallecontetzzaziornzellone!! 


I 


SI LETO I LI MII TI 


5 _i 


> 


- Nuovi 
denunziati 


lr _——_—_—_—_—_—_—rr_.bÒn... 


PROVINCIA 


MATEZZO . 


. Td 
‘Avellino 


Id. 
Bergamo 
a Id. 
Id. 

Ia. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Td. 
Bologna 
© Id, 


CIRCONDARIO 


Comune 


Segue Afta epizootica. 


Arezzo 

Id. 

Id. 

Ta. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Ascoli Piceno 


Fermo 
Ariano di P. 


Id. 
Avellino 
Id. 
Altamura 
Ia 
Bari 
Belluno 
Id. 


Id 


Pieve di Cad. 


Id. 
Ia. 
Id. 
Ia. 
Bergamo 
Id. 
Id. 


Id. 


Arezzo 
Bibbiena 
Bucine 

Castel S. Nic, 
Chiusi in Cas. 
Foiana d, C. 
Pratovecchio 
Subbiano 
Acquasanta 
Castorano 
Comunanza 
Montegallo 
Montef. dell'Aso 
Ariuno di P., 
Grottamin, 
Monteleone 
Orsara di P. 
Mercogliano 
S. Mart. V, C. 
Alberobello 
Noci 
Castellana 
Alleghe 
Belluno 
Cortina d’'Amp. 
Falcade 

Forno di Can. 
Ponte nell’Alpi 
Rocca Pistore 
Sedico 
Auronzo 
Calalzo 

Pieve di Cad. 
S. Vito di Cad. 
Selva di Cad. 
Bolgare 
Carona 

Cipino 
Dossena 
Foppolo 
Mezzoldo 

Moio de’ Calvi 
Oltre il Colle 
Piazzatorre 
Pradalunga 
Serino © 
Suisio 
Valtorta 
Vedeseta 
Fiorano 
Gandellino 
Oltressenda A, 
Valgoglio 
Arsola 
Castello di S. 
Castiglione 
Monterenzio 
Praduro e Sas, 
Casalfiuman. 
Imola 

Bienno 

Temù 
Carpenedolo 
Marmentino 
Capriolo 

Bione 


Specie degli animal 


FIFTRFTRIFTAFTTTTTTITVENTETTU TANTE TTTT TETI TUTT RE TRNTTTTTT TATTO erfnsfo»fovAuo]os) 


Numero 


Rimasti dalle 
settimane 
Nuovi 
denunziati 


1 1 
1 2 
2 1 
9] — 
4 2 
_ 1 
2 1 
ae 
1] — 
1| — 
| — 
3 2 
2| — 
4 —_ 
1 1 
5 14 
8 o 
_ 1 
5 — 
1 3 
1 1 
- 1 
l 
1 7 


[Sini lion Vione Adi TESI 
Comi 


_ 1 
92 — 
1] — 
uf] 
2|- 

_ 3 
2 _ 
1 — 
1 _— 
1 1 
1 — 
3 — 
1 1 
1 —_ 

_ 1 
2 —_ 

- 3 

— 1 
1 — 
1} — 

_ 1 
1} 
2|- 
6| — 
1| 
2 1 

_ 1 
1] — 
1| — 
3] — 
8Ì| — 

- 1 
1 1 
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| _ Numero 
# | delle stalle 
È o pascoli 
a infetti 
s 
ProviNcIA CIRCONDARIO Coxune sE .5 = 
Ss _$ 
ie) 3 | È 
o [359 $3 
8 È BolZg 
2|ESSI 3g 
(7) LA ci 
Segue 4fta epizootica. 
Brescia Salò Preseglie B 1 _ 
a Verolanuova Cigole B 1 — 
Id. Id. Pavone B 1 — 
Id. Id. Verolanuova B| — 1. 
Caltanissetta Caltanissetta S. Cataldo B 6 e 
Id. Piazza Armer. | Castrogiov, B 2 — 
Id. Termini Mazzarino B 4 se 
rà. Ia Id, lo) | — 
Campobasso Campobasso Iclsi B 1 — 
Id. Id. Riccia B 1 2 
Id. Isernia Agnone B 1] — 
Id. Id. Castel del G. | B 2 _ 
Id. Id. Castellone al V.| B 4 _ 
Ià Ia. Fornelli Bosi — 8 
Ià, Id. Isernia B 5I — 
Ia Id, Macchia d'Is. |B _ 
Id. Id. Monten. V., C. | B 5 _ 
Id. Id. Pescopennat, B 2| — 
Id. Id. Pozzilli B 23 P.| 
Id. Id. Rocchetta al V- | B 5| — 
Id. Id. Scapoli B 1] —* 
Ia. Id. Vastogirardi B Ii — 
Id. Id. Venafro -|B 8 1 
Id. Larino Guglionesi B 7 _ 
Id. Id. Monten, di B. [B0$ 20 4 
Ia. Id. S. Mart. in P.|B _ 1 
Ia. Id. Termoli B 1 8 
Caserta Caserta Teano Bi — 1 
Id. Soru Pontecorvo B| —- 1 
Catanzaro Gutanzaro Chiaravalle C.{B| — 2 
Id. Ia. Davoli B 3 1 
Ia. Id. Satriano B 2 2 
Id. Id. Soverato B _ 1, 
Id. Gotrone Cutro B 4 2 
IA. Monteleone Briatico B 5 1 
Id Id. Dinami B _ 4 
Id. Id. Montelcone B|- 3 
Id. Id. Monterosso B 2| — 
Id. Id, Pizzoni B 6 2 
Ia. Id. Soriano (Cal. B 4 I 
rà, Nicastro Gizzeria B 2 2. 
Chieli (a) Chieti Chieti B| — 1 
Id. Id. ‘| Pescara B| 1 
ra Vasto Montazzoli B| 1 
Como Como Cucciago B 1] — 
Id. Id. Dosso del Liro | B 1| — 
Id, Lecco Bosisio B 1| — 
Ià. Id. Cernusco L. B dii 
Id. Td. Sormano B| — 
Id. Varese Montegrino B 1 1 
Ia. Id. Morosolo B 1 — 
Cosenza Castrovillari Laino Borgo B 1) — 
Ia Id. Lungro B 2} — 
Id. Id. Sassano B 5i| — 
Id Cosenza Pedace B ‘3 3 
Id. Id. S. Giov. in F.| B I —_ 
Id. Id. Spezzano G. B Si — 
Id. Id. Spezzano P. B 1 1 
Ià. Rossano Corigliano C, B 5ÌI — 
Id. Ia Rossano B 2 — 
Cremona Casalmage. Drizzona B 2 —_ 
Id, Ia. Piadena B 1 a 
Id, td, Tornata B 2 sat 
Id. Crema S. Maria d. CiIB| — 1 
Cuneo Alba Alba B —_ 1 
Id, Id. Ceresole d’AI, B 1| — 


» Numero 
è | elle stalle 
£ | o pascoli 
s infetti 
Gi 
n 9 | 
ProvINcIA CirconDaABIO Comune wiosl 3 
e -.3 
viiseiss 
& [753] 33 
To °1Z2 
È (igz| <8 
IZ 


Segue Afta epizootica, 


{ 

Cuneo Alba Monieu Roero | Bj — 1 
fd. Saluzzo Envie B 1 1 

Id. Id. Savigliano | 8 Tori 

td, Id. Scarnafigi i B Li — 
Ferrara Comacchio Massafiscaglia Bj — 1 
td Ferrara Portomaggiore B Li — 
Firenze Firenze Borgo S. Lor. Bi 9 h) 
fd, Id. Firenzuola Bj — 2 

Id. Ia. Greve B 3 2 

Id. Id Londa B| — 1 

Ia, Id. Marradi Bi — 1 

Id, Id. Pelago B 1 2 

Id. Id. Rufina B 1 i 

Id id. S. Casc. V. Pb. B 1 1 

Id. Id. S. Godenzo B 2| 

Ia Id. Scarperia B 1 pa 

ta td. Vicchio ‘10 3 — 
Fiume {Carn,) | Volosca Primano Bj 4| — 
tà Id. Sagoria S, M. BO; 3] — 
Foggia (a) Bovino Ascoli Satriano |Cp: LD. 
” Ia. la. Castelluccio V. |BO! 3. _ 
Id là. Celle di S. Vito | B Ida 

Id. Id. Deliceto O i 1}|- 

IA. Id. Faeto B 2] — 

Ta Id, Troia BOS If 
ra. Foggia Alberona, BO} — 3 

Id. Id. Biccari 305! 4} 

Id. Id. Lucera BOj 15 3 

1a rà. Ortanova ; BO | 4| — 

Id. Id. Roseto Valfort. BO: 3 4 

Ia rd. Volturino 08, 2| 

Id. S. Severo Celenza Valf, BCcp | 21] 
Forlì . Forlì Bertinoro B, 1] — 
Id Id. Forlì B! 8 4 

Id. Id. Meldola Bj —- 1 

là Rimini Misano B' Li = 

Ia. Id. S. Giovanni B| 1]; — 

ta Rocca S, Casc. | Premilcuore B db <= 
Friuli Udine Basiliano B: 61 — 
Ia Id. Bertiolo Bi Io 

Ia Id. Castions di S. B! 1 ii 

Ia. Id. Lestizza Bj 2] — 

Id. Id. Muscoli-Strass, {| B: vii. 

LOA Id. Rivolto Bi — 1 
Genova Genova Cornigliano Bi I} 
Id. Id. Fontanigorda B | — 1 

Ia Id. Gorreto ‘ B| 3] — 

Id. Id, Prà B; — 1 

Ia Id. Rovegno B A 4 

Ta la. S. Quirico B 1j — 

td, Savona Cosseria B, l1| 
farosseto (4) Grosseto Gavorrano Bi 3| — 
Ia Id. Id. 0: 11 — 

Id Id Grosseto B. Gi 

Id. Id. Massa Maritt |B| 6| — 

Ia. Id Montieri B, I[| 

Id. Id. Orbetello B. 1 3 

Ta Id. Pitigliano BIS! 31 — 

Id. Ia Roccastrada B: l|, — 

Id Id. Sorano B: 1|- 

Id, . Ia Id. 0; 1| — 
Lecce Gallipoli Ortello B, — 1 
Id. Lecce Sogliano Cu. B. — I 

ra. GI Id. (O) a 1 
Livorno Livorno Collesalvetti :iB, I 
Id. Livorno : B 2 1 


de 
-- -- 


I LI I n m_©_—_______—_ TTT TTT e 


PROVINCIA 


Livorno 
Id. 
Id. 

Lucca 


Macerata 
14. 
Id. 
Id. 
Id. 
Mantova 


Id. 


Modena 

Ia. 
Id. 
Id. 


Palermo 
IA. 


CIRCONDARIO 


Segue Ajta epizootica. 


| 
» Carr. 


{ 


i 
y 
I 


i 


i 


Livorno 


Piombino 


Id. 


Castel. «dii 


td.. 


Id. 


td 


‘ Pontremoli 


[d. 
Id. 
Castroreule 


| Mistretta. 


Id. 
Patti 

Id. 
Gallarate 
Lodi 

Id, 
Milano 

td. 
Mirandola 

Ia 

Id 

Id. 
Modena 
Pavullo 


Castellammare 
Novara 

là. 
Varallo 
Vercelli 

Id. 
Padova 

ra. 


Corleone 
Id, 


Garf, 


dan ___utsto____ntrntr—m—__—_——— ——————_Èm_nÉn_PPr1@@1‘)/mi@@—@—1—@——<(--=@@@_11n_@—11@’—@—@@1@1@—1@—11l1@—@—@ 


| Rosignano M, 
Campiglia 
Piombino 
Camporgiano 
Careggine 
Piazza al Scr. 
S. Romano 
Sillano 

Id. 
Buggiano 
Lucca 
Massa e Cozzil. 
Massarosa 
Ussita 
Visso 
Matelica 
S. Angelo 
S. Severino 
Borgofranco 
Castiglione 
Marcaria 
Porto Mantov. 
Redondesco 
Roverbella 
Sermide 
Sustinentc 
Viadana 
Licciana 
Massa 
Podenzana 
Bagnone 
Mulazzo 
Villafranca 
Tripi 
Capizzi 
Tusa 
Patti 
S. Agata di M. 
Mornago 
Maccastorna 
Villanova Sill. 
Milano 


Camposanto 
Finale Emilia 
Mirandola 
S. Prospero 
Fiorano 
Fiumalbo 
Lamamoc. 

! Montese 
Pavullo 
Pievepalago 
S. Giuseppe 
Cameri 
Oleggio 
Riva Valdob. 
Carisio 


. i Tronzano V. 


Gazzo 
Limena 
Pernumia 
! Piazzola sui DB, 
- Corleone 

Til 


| Candiana 


Peschiera Bor, | 


——____É_____t— ——m@ 
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si Numero i Numero 
è | delle stalle ' è | delle stalie 
£| © pascoli £ | © pascoli 
‘E infetti Gi infetti 
a Co) 
| Provincia | CreconpaRIO Corwe |&l051 = Provincia + | CrrcoxpaBIO Comose |&[î03l sè 
c|3So s$ d |3 E ©| 5° 
a|38t| 33 e |3É3| $ 
È 13 [48 È 32 o|z3 
o|385| 3 d|384| S 
Segue Afta epizoottca. f Segue Afta epizootica. 
Palermo Corleone Palazzo Adr, BR 8| — Pisa Pisa Pisu B 1 x 
Ia Ia. Id. 10) 6| — Pola (Istria; Capodistria Castelnuovo BO L Il 
Id. Palermo Palermo ;B| 240 5 DÀ Id Silun Mont'Ag. | B 75 8 
(0 ra. Id. {Cp| 197 3 Potenza Lagonegro Nemoli È B 2 _ 
Parma . Borgo Ss. Donn. |Borgo S. Donu. |; B da 4 Id. Id. Trecchina B 1 si 
IGA Ia. Busseto B 9| — rà. Mel Rionero B 3) — 
Id. Id Fontanellato | B 28) — Id. ra. Id. S| 2 
- Id. Id. Noceto i B 2 1 Id. la, S, Fele B 3 — 
Id. : Id. Polesine Par, | B| 33] — rd. Potenza Marsico Nuovo | BR 9 
là Id Roccabianca | B Il Ravenna Faenza Faenza B 8 3 
. 14, Ia. Soragna i B 1] Id. Lugo Bagnacavallo Bj li{ 
Id. Id. Zibello | B 21) — Id. (GA Consélice R 1 _ 
Id Borgotaro - | Bedonia | B 6] — Id, Id. Cotignola B 2 I, 
Id, Id. Berceto | B 2] — Id, i Id. Lugo B 3 i 
Id. Id Compiano i B 2] — Id. Id. Massalomb, B 3| — I 
Id Parma Collecchio | B 2; — 1a. Ravenna Alfonsine B 1 La 
Id tà, Corniglio B 1 — Id. Ia” Ravenna B 7 6 
Id. Id, .{ Cortile S. Mart. |B| — 1 Id. Id. Id, Oo 1 
tà, Id, Lesignano B 1} — Id. Id. Russi B 1 ti 
Td. Id. Mezzani B Ii — Reggio Cal. Gerace Marina | Condofuri B 5I — 
Ia Id. Parma B 3] — Ia. Ia Gerace Marina | B 2 1 
Id. | Id. S. Lazzaro B 42] — Id. ra. samo B &| = 
Id, Id. Sorbolo B 3 — Ia Id S. Agata di B. | B 3 1 
ta. Id. Torrile ; B 5I — Id. Palmi Delianova B 2) — 
Pavia Mortara Cergnago B 3 1 Reggio nell'E, | Guastalla Brescello B 1] - 
Id. td, Garlasco B: — 1 fa. GA Poviglio B 1 — 
Td, Id. Langosca B 3 1 Id. Id Reggiolo B 1 — 
Id. Id. Nicorvo B 1 1 Id. Reggio Emilia |Castellarano B 2 1 
Id, Id. Ottobiano B| — 1 Id, Id Gattatico B 2| — 
Id Id. Pieve di Cairo | B| — 1 Id. Id. Ramiseto B| 2 
Ia Ia. S. Angelo B 4 1 Id, Id. Reggio Emilia |R 3 2 
Id. la. Vigevano Bi 1} — Id. Id. Toano B 2 
IÀ. Pavia Linarolo B 2 1 Id. td Villaminozzo Bj] 12 
Id, Id. Miradolo — B 1j — Roma Civitavecchia |Monte Romano | B oa 
ra; tà. Travacò Sic {pl 1| — 14. Frosinone Anagni B 1} 
rà, ta. Vidigulfo B 1] — Id, Id. Filettino B I|- 
Id. Voghera Arena Po Bj -— 1 Id. fd. Morolo B il — 
Id. Id. Rivanazzano Bi: — 3 Id. Id. Prossedi B 1|-— 
Id. Id. Stradella B 3; — Ia. Id. Ripi B 1 —_ 
rà. Id. © | Zenevredo Bi — 1 Id. Id. Roccagorga B 1 _, 
Perugia Foligno Assisi Bi — 1 Ta. Td. Supino B 1] — 
Id. Id. Foligno B 5 3 TÀ. Id. Trivigliano B 1 —_ 
‘Id. Id. Nocera Umbra | B 6 2 1a. Rieti Collalto | B "O 
Ta. Perugia Baschi B 21 — Id. Roma Arsoli B 1| 
Ia, Id, Gubbio B 6 1 Id, Id. Castel Mad, B 1| — 
Id. Id. Todi B 3 2 Ia. Id, Marano Equo B 1{ — 
Id. td. Umbertide BI 1] — 1a Id. Montorio Ron, | B 1; —. 
Id. Spoleto Cascia B}| — 3 Ia. Id. Morlupo B 1] — 
Ia. Id, Norcia B 4 1 1a Id. Riano Bj 1| — 
Pesaro e Urb, {Pesaro Fano B 1] Id. ta. Roma B 6 1 
Id. Id, Serrungarina B 1 2 Ia. Velletri Artena B 1| — 
Id, Urbino Sassocorvaro | BI 1] —- Id. Id. Bassiano B 1({ — 
Id. Id. ì Sassofaltrio Bi S| a rà. Ia. Gorga B 1, — 
Piacenza Piacenza Agazzano B 1| — Id, Id. Montelanico B 1| — 
i Id. Id. Borgonovò B| — 3 TA. ta. Segni B 1) — 
Id. Id Cadeo B 1 — Ia Viterbo Arlena di Cast. | B I —_ 
Ia tà. Castelvetro B| — 1 Id. Id. Bagnoregio B (3 n 
Id. Id. Coli B 1}; — Ia. Id. Barbarano | B 1}; — 
TA. Ta. Gossolengo B| — 3 rd. Id. Bolsena B|- 1 
Id. Ta. Gragnano B| —- 1 Id. Id. Caprarola . | B 1|—- 
1d. Id. Piacenza Bj — 2 Id. Id, Cellere B L| — 
Ja rd. Rivergaro B 1] . Id, Id. Ischia di Cast. | B 1] 
Id, LR Vigolzone B 1} — ‘Id, Id. Piansano B L= 
__ la Id. Ziano B IL. — tà, sa. Ronciglione B 1|- 
Piss Pisa - | Calcinaia t53 1 1 ta, LCA Viterbo B 1| — 
Ia Ta. Cascina B 8 8 | Rovigo ! Adria Bottrighe B 1} — 
. LI 
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©. Numero 
# | delle stalle 
£| © pascoli 
s infetti 
è 
ProvINCIA CIRCONDARIO Comune % E oÈ 3 
c|33°| sé 
$|#33|33 
O izòd Za 
2582 
(5) Z 3 
\Segue Afta epizootica. 
Rovigo Adria, Ca’ Emo B 1 e, 
È Id. Rovigo Lendinara B Fl n 
Salerno . Sala Consilina {| Buonabitacolo B 14 4 
1à. Ia Id. IS 2] — 
Ià, Ia Padula B 14 15 
Id. Ia Ia (0) 1} — 
Id. Id. Sala Consilina |B Gi 
Id. Ia. S. Arsenio B 4 2 
Id. Salerno S. Marz, sul S.jB 4| — 
Id. Id. Scala B 1} 
fiiena Montepulciano | Radicofani B 1] — 
Id. Id. Sinalunga B) — 2 
Ta. Siena ‘Castell. in Ch. | B 6| — 
Id, i Id, Colle Val d'Elsa | Bi — 1 
Id. ra. Siena B)| — 1 
Siracusa Noto : Buscemi lo) 5| — 
Id, Id. Id. RI 3| — 
Id. Id. Noto B 1 2 
Id Id, Rosolini B el 
7 Id. ld, Id. (0) 1} — 
Td. Ragusa Giarratana B sla 
Id. Id. là, S| 2] — 
Id. 1a. Monterosso Al. | O (MI rai 
Id. Ia. Id, S 3] — 
Id. Ia Ragusa Bi 3| 
Id. Id. Ragusa Ibla B | 3 3 
Sondrio Sondrio Berna B Ii. 
Id. Id. Campodolcino B 1 1 
Id. Id. Campovico B| 2f|- 
Id. Id. Cedrasco Bi 1 1 
Id. Id. Civo Bi 2 _ 
Id. Id. Fusine Bi 1 1 
Id, ‘ Id Gerola B 1| — 
Id. ra. Isolato B I] 
Id, Id. Pedesina B | 
1d, Id. Piuro B 2| — 
Ià, Id Rasura B! 1 —_ 
Id. Ia Talamona Bi — 3 
Taranto Taranto Martina Fran |B 4 ' 
{l'eramo Penne Penne B | 5| — 
i Id. Teramo Crognaleto lo) | 7) — 
Id, Id. Fano Adriano (o) Î 11 La 
Id. Id. Mosciano S. A. | B | 3] — 
Ia d 14. Pietracamela lo) 4 — 
Id, Id. Rocca S. Mar. {0| 20] — 
Id, Id. ‘Teramo BI 2] — 
Torino Aosta Lillianes BI 1], — 
Id, rà { Valtournan, B: 1 pesi 
Id. Ivrea Bairo B: 1 — 
Id. id. Castellamonte Bi 1] — 
Id. Id. Colleretto Cast {B! 2] — 
Id. Id. Ivrea Bi — 1 
Id. Id. Ribordone B: 2 — 
Id. rà. Rueglio Bi l| —- 
Id Ià. Valperga B 3 _ 
Id. Susa Avigliana B: 2| 
Id. Id. Chiomonte B' 19 
Id. Torino Avuglione Ver. | B | 1 — 
Td. Id. Baldissero Tor, | B | Lila 
Ia Id. Barbania Bi 1 E 
Id. LOR Carignano Bi — 5 
Id. Id. Carmagnola B. 16 5 
Id. Id. Castiglione T. Bi 3| — 
Id. rd. Chieri B 3| — 
Ta. Id, Gassino B| — 1 


ProvINcIA CIRCONDARIO Comune 


Segue Afta epizootica, 


Torino Torino Lenic 
Id. Id. Maventino 
Id. Id. Monteu da Po 
Id, Id. Nichelino 
Id. Id. Pino Torinese 
Id. Id. Rivarolo Can, 
Id. Id. Sciolze 
Id. là. Torino 
Trento Bolzano Lazfons 
Id. Id. Meltina 
Ia. Id. S. Genesio 
Id. Id. Valas 
Id. Borgo Borgo 
Ià Id. Castello Tesino 
Id. Id. Cinte Tesino 
Id. Id. Grigno 
Id. Id. Lavarone 
Id. Id. Levico 
Ia Id. Luserna 
Id. Id. Pieve Tesino 
Id. Ia ‘l'onadico 
Id. Bressanone Prali 
Ia. Id. Vizze 
Id. Cavalese Moena 
Id. Id. Vigo di fassa 
Id. Cles Brésino 
Ia. Id. Rumo 
Ià. Id. ‘Termenago 
IGA Merano Rifiano 
Id. Riva Locca 
ra Ia. Pranzo 
Ià Rovereto Ala 
Id. Ia. Brentonico 
Id. i TÀ. Folgaria 
Id. Id. Rovereto 
Id. TA. Terragnolo 
Id. nu 18 Trambileno 
Id. Tione Bondonc 
Id. ld. Magasa 
Id. Id. Storo 
Id. Id. Strada 
Ia. Id. Tione 
‘Treviso Treviso. Spresiano 
Trieste Postumia S. Mich. di P. 
td. ta £, Pietro del C, 
Venezia Chioggia Cona 
Id. Venezia Cavazzuccher, 
Id. . Id. Favaro Veneto 
Id. Id. Grisolera 
Verona ‘%) Verona Belfiore 
Id. Id. Breonio 
Tà. Id. Erbezzo 
Id. Id. Grezzana. 
Ja. Id. Negrar 
Id. Id. Parona 
Id. Ta. Quinto di Val. 
Id. Id. S Bonifacio 
Id. Id. S. Mauro di S, 
Id. Id. S. Zeno di M. 
I. Id. Selva di P. 
Id. Ia. Velo Veronese 
Id. Id. Villafranca 
Vicenza Asiago Asiago 
Id. Id. Gallico 
Id. Id. Rotzo 
Id. Vicenzu Bassano 


5 


_ | Numero 
F legale 
o pasci 

‘A infetti 
(-] 

5502 

d0 ® pe] 
he] $ Si Pi 
CECES EE 
bisi CES 25 
5880) 3 
CAI 


B 7] — 
B 1j— 
B 2| — 
B 10} — 
B 1} — 
Bj —- LI 
B 2| — 
B 1} — 
B 12, 1 
B 15 3 
B 3) — 
B| _- 8 
B 1|— 
B 4|— 
‘B 1 3 
B 4| 
B 13 13 
B — 3 
B 1 2 
B| — 2 
B 1} — 
B I| 1 
B 40 10 
B 2{ — 
B 2|—. 
B 7|—- 
B 6| — 
B| 1 
Bj — 1 
B 1) — 
B 2| — 
B 17 3 
B| — 2 
B 19 2 
B 9| — 
B 2] — 
B ll — 
B 11 — 
B | 
B 1) — 
B 1] — 
B 1] 
B 2] — 
B 16 7 
B 51| — 
B 1 — 
Bj — I 
Bj — 1 
B — 1 
B 1|- 
B 8ÌÎ — 
B| .10| — 
B - 15: 
B 2 1° 
B| — 1 
B 1 _ 
B 1 — 
B 1 _ 
B 1 — 
B _ 5 
«B 2 1 
B —_ 1 
B 11 a 
B 1 
B 1| — 
B 2| — 
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DE Numero 
È delle stalle 
E o pascoli 
s infetti 
$ 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune E) s o 3 
SOS ss 
218.89] 38 
$ |[S80|Z9 
S|E82) $ 
di a 
Segue Afta epizootica. 
Vicenza Vicenza Campolongo B 4| 
Ia » Crespadoro B 2 3 
Id. Id. Gambellara B Ila 
Id: Id. Recoaro B 3 4 
IÒà. ' Id. Torri di Quart. | B 3 4 
Id Id. Valstagna B bill — 
2582 | 801 
Malatite infettive dei Suint. 
‘Ancona Ancona S. Marcello S 1] — 
‘Aquila d. Abr,| Avezzano Pescasseroli S 1} — 
Id. Cittaducale Borbona Ss 2] — 
Ià. Sulmona Pescocostanzo S 3| — 
Id. Ia. Pratola Pel. S 1 5 
Ta. Id. Raiano S 2] —’ 
_ Id. Id. Roccacasale S| — 3 
Arezzo Arezzo Arezzo S 5 2 
Id. Id, Cavriglia S| 2 
Id. Id. Cortona S 3, — 
Td. Id. S. Giovanni V. | S 3 7 
‘Ascoli Piceno | Ascoli Ascoli S 3| — 
"Ia. Id. Carassai S| — 1 
Id. Termo Falerone S 3) — 
Id Id, Folignano S 1 1 
Id. Id. Maltignano S| — 1 
Id. Id. Montappone S 3 1 
Id. Id. Monte Vid. c. | S|} — 1 
LCA Id. Servigliano S| — 5 
Avellino Ariano di P. |Accadia S 5 I 
Ia. Avellino Montefredane SÌ — 1 
Id. Id. Pietrastornina S|] — 3 
Id. Id. Roccabascer. S 2] — 
GR S, Angelo d, L, | Calitri S| — 2 
Id. Id. Sturno — SJ — 1 
Belluno Belluno Alleghe S 5 — 
Id. Ia. Forno di Can. | S| — 1 
Ù Id. Id. Rivamonte S| — 1 
Id. Id. Voltago S| — 1 
Id. Pieve di Cad. |Comelico Sup. Ss 21 — 
Bologna Bologna Bologna S| — 3 
Ia. Ia Budrio S| — 1 
Id. Id. S. Giorgio S| — 1 
Ià. Id. S. Agata Bol. S| — 2 
Galtanissetta Caltanissetta Resuttano S 6} — 
Id. Id. S. Cataldo RI 1j|- 
Id. Id. S. Caterina V. | S 3] — 
_ Id. Piazza Armer. | Piazza Armer, S 241 — ‘ 
Campobasso Isernia Agnone S| — 1 
Id. Id. Pietrabbond. S 1| 
Id. Id. Poggio Sannita | S 1|—- 
Id. Larino Montelongo S 1|- 
Chieti (a) Chieti Guardiagrele SI — 4 
td. Id. Manoppello S| —- 2 
Id. 19. S. Eufem. a M_|S| — 1 
Id. Id. S. Valentino Si — 7 
Id. Lanciano Casoli S|] — 2 
Id Ia. Fallascoso S|. 4 
Id. Id. Lanciano S| — 200 
Id. Id. Ortona a Mare | S| — 1 
Cosenza Cosenza S. Fili S| — 8 
Id. Id. Serra Pedace Ss 1|— 
-- IG. Id. Trenta Ss 25 — 


iii nticiza 


‘5041. 


LL Numero 
‘@ | delle stalle 
E | © pascoli 
g infetti 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune E) FI oÈ = 
3389) s$ 
2|520| 9 
® |3 8 ba 3 
* Qi 
Segue Malattie infettive dei suini. 
Ferrara Cento Cento 8 2 2 
ta Ferrara Ferrara S 10 28 
Fiume (Carn.) |Volosca Clana Ss 4i — 
Id. Id. Mattuglie S 4| 
Foggia (a) Bovino S. Agata di P. Ss 4| — 
Id. Foggia Alberona S 4] — 
Id. S. ‘Severo S. Marco in L. | S 1; — 
Id. Id. S. Marco la CÎS| — 6 
Ta. Id; Serracapriola S 1; — 
Forlì Rimini Coriano S| — , 
Friuli Gorizia Locavizza i 1 
Id Gradisca Villesse S| 1 
Id. Idria Idria S| — L 
Id. Id. Ledina Ss pri DE) 
Id. Udine - {Buia S pen I 
Id. Id. Coscano S|] 
Ia Id. S. Maria la L {S| — 1 
Girgenti Bivona Cianciana S 9| — 
Lucca Lucca Bagni di Mont. |S| — 1 
Id, Id. Lucca S| — 1 
Id. ra. Monsummano S 1) — 
Macerata Camerino Caldarola S 1i — 
Id. Macerata Matelica Ss 1] — 
Id. Id. Potenza Picena | S 6} — 
Id, ta. S. Angelo in P. | S 7}, —. 
Napoli Castellammare |S. Giuseppo SÌ 5 
Novara Novara Novara S| 1 
Parma Borgo S. Donn | Borgo S.Donn. | S| — 1 
ra Ia Polesine Parm. | S 1] — 
Ja. IA Zibello S 1 — 
Id. Borgotaro Compiano $ z| 
14. Parma Calestano S 1|—- 
Id. Id Corniglio S bia 
Id. Id. Langhirano S 1} — 
Id. Id. Losignano S 2j = 
Id. Id, Mezzani S 1| — 
Pavia Mortara Garlaséo $ 5| — 
Id. Pavia Giussago S 1|- 
Id. Voghera Bastida Pane. | 8] — 2 
Perugia Perugia Castigli. d, L. |sS 4 1 
; Spoleto Cascia S 3] — 
Potenza Lagonegro S. Arcangelo S 5i — 
Id. Matora Grassano S PA i 
Id. \Id. S. Mauro Forte | S 3Ìi — 
Id, Melfi Palazzo S. G. S 1} 
Ravenna Ravenna Ravenna S| 1 
Roma Rieti Castel di Tora | S 1 — 
Id. Id. Greccio S 1j — 
‘Id, Roma Palestrina S 1| — 
Rovigo Rovigo ‘Trecenta S 4 2 
Salerno Campagna Romagn. a M. |S| — 1 
GR Salerno Pontecagnano IS) 1 4 
Id. td. Salerno S 5I — 
Sassari Sassari Nulvi S 3 1 
Siena Siena Poggibonsi S 1| — 
Id. ra: Sovicille 8 sl 
Sondrio Sondrio Delebio S| — 1 
Id, Id. Tirano Ss 1| —- 
Spezia Spezia S. Stefano Ss 1| — 
Taranto Taranto Martina Fran. S 1] 
Teramo Penne Civitella Cas. SI) 14 — 
Id. Id. Penne 8 z| — 
Id. Id, Pescosanson, S 1 _ 
Id. Teramo Atri S 8| 
Id. Ia. Colonnella SÌ — 4 
Id. Id. Masciano S., A.|S 4| — 
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_ Numero 
3 | “elle stallo 

Z| o pascoli 

3 infetti 

Di _l 

‘ Provincia CIiRcoNDARIO ComunE x à 2% tel 
$ 35° BEE 

£ |3E7|S5 

g|3golzza 

E|58£| $ 

xs 
Segue Malattie infettive dei suini, 
Teramo Teramo S. Omero S 10 | — 
Ia. ra. Teramo S 84| — 
td, rà, Tossicia S i 1 
Torino Ivrea Candia Canav. | S 1 Da 
td, rà Palazzo Canav, | S 1 = 
Trento Cavalese Carano SÎ — 2 
Id. Id Egna Ss _ 1 
Id Cles . Cavareno S| — 1 
Ja. Id, Romeno Ss _ 2 
la. Id. Sarnonico SI — 2 
Id. Merano Ciardes S| — 1 
Id. Id, Parcines S isla DI 
Ia. Trento Cognola SÌ — 1 
1d. ld, Mezzocorona SI — 4 
ta td, Mezzolomb.: S| — 2 
Treviso Treviso Godega di S. U. | 8 SÌ — 
Trieste Trieste S. Dorligo d. V| S| — 1 
id. ta. Trieste | S 9 7 
Venezia Chioggia Chioggia .1 $ 4|o 
Vicenza Vicenza Montecchio M. {S| — 1 
336 | 385 
Morva; 
Bologna Bologna Bologna E 1i — 
td. ra. Monzuno E 1] 
Mantova Mantova Viadana E| — 1 
2 1 
Farcino criptococcico. 

Avellino Avellino Forino E 1 -_ 
Bari delle P. Altamura Toritto E 1] — 
Id. Bari Bari E 2] — 

Id. td, Ceglie d. C. E 1 -_ 
Catania Acireale Acireale E 1} — 
Genova Chiavari Lavagna E 1 — 
Lecce Brindisi Torre S. Sus, .|E| — 1 
Massa e Carr. !Massa Fivizzano E 1] - 
tà, Pontremoli Bagnone E I]|- 
Napoli Casoria , Afragola E 3. - 
Id. Castellammare |Gragnano E 1 _ 

Id. id, Lettere E 1] — 

td. fd, Sorrento E 2|- 
Palermo Palermo Bagheria, E V| — 
LA Là. Palermo Ei 226] — 

td, rà. Partinico E 1 
Salerno Salerno sracigliano E _ 1 
td, Id, Pagani E 1 — 

td. Ia scafati E 1 — 
Spezia Spezia | spezia E 2| — 

' 

248 | 2 
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È: Numero 
è | elle stallo 
E | © pascoli 
s infetti 
3 
A : : Si 
CIRCONDARIO Comune nlioSl 
© csi 
S|3Solsd 
4 |3£T} 0 
£ 356 383 
c {580/24 
£|384| 3 
< 2 


Alessandria 

Id, 

id. 
Ancona 
Bologna 
Campobasso 
Catania 
Mantova 


Pesaro e Ur. 


Torino 
Trieste 
Verona, («) 


Aquila d. Abr. 
Campobasso 
td. 
Foggia (a) 

Id. 
Perugia 
Salerno 


Agalassia contagiosa delle pecore e capre. 


Aquila d. Abr, 

Id. 

Id. 

Id. 
Avellino 
Macerata 


, 


i 


t 


noe 


—P _ € 


Rabbia. . 
Alessandria ! Bosco Marengo Cn ì 1 
Casale Monf. ;Casalo vionferr. | Cnj — 1 
Novi Ligure Capriata d'Or. |Cn| — 1 
Ancona Ancona. Cn! 3 5 
Bologna | Bologna Cn — 1 
Larino 1S. Croce di M. {Cn — 1 
Catania i Gravina Cn — 1 
Mantova : Serravalle Cn _— 1 
Casoria Arzano Cn 1 

td. Mugnano Cn — 1 

td. i Secondigliano Cn — 1 
Napoli Napoli Cn — d 
Pozzuoli Pozzuoli Cn — 1 
Palermo Palermo Cn 10.f - {i 
fd. Id FM 2] 
Pesaro S. Lorenzo Cn, — 1 
Torino Moncalieri . |Cn: — 1 
Trieste Ronchi dei L. {Col — 1 
Verona Salizzole L| — 1 
| 15} 30 

Rogna. 

Aquila Campotosto [6] 1} — 
Isernia. Castel del Giu. | O SSL 2 
Id. Pescopennat. (©) 7 — 
Bovino S. Agata di P.| O —_ 1 
S. Severo S. Marco in L.| O 1 cn 
Id. Torremaggiore | O 1] — 
Foligno Foligno (0) S| —. 
Campagna Roscigno (6) 1/|-— 


Aquila Arischia 

Id. Campotosto 
Avezzano Cappadocia 

td Civita d’Antino 
S. Angelo in L | Lioni 
Macerata Fiuminata 
S. Miniato Palaia 
Lagonegro Moliterno 
Potenza Brienza 
Frosinone Supino 
Rieti Rocca Sinibal. 
Roma Mazzano 

1a. Rocca di Papa 


0000000000000 
Any pra doro de de fr deri pei foi DO) pei forni pei start © 
AIDITHALIA TIRI ss 


18-t1-1926 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 266 


5043 


e ---T1______________.Prr_r_—_—_—__—_—T—_—_——_—_—#____—_—_—_——_——____——__—————-—---—-—m_mmme_rpkt1]€e({eale ‘Y_€«rrrr-rrrr—rrrr_ nz. 


+ | Numero 
è | delle stalle 
É o pascoli 
E infetti 
ei D Uni 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune: ® Fo s E 
dio È © S 
® |3£9} 9 
e . 3 
i Ca FESSSE2 E 
L35902 3S 
Qi è 
ia irrnreianiniiz! 
‘ Vaiuolo ovino. 
‘Aquila d. Abr. |Aguila Aquila. (0) 1} — 
Id. Id, Pizzoli (O) 1} — 
Id. Id. Tornimparte ! 0 1 _ 
Id. Cittaducale Fiamignano | (o) 1| — 
Id. [d. Leonessa i 0 1 _ 
Id. Id. Lugnano (0) Î 1| — 
Bari delle P. | Altamura Gravina, (0) 1| — 
Ferrara Ferrara Argenta (6) 1 — 
Macerata Camerino Muccia Oi — 1 
Massa e Carr. |Massa Fivizzano i0 | li — 
Parma Parma Monchio O | 400} — 
Potenza Potenza Palmira (0) 1| — 
Roma Velletri Artena (0) 1 — 
Id. Viterbo Grotte di Cast. { 0 1| — 
Teramo Teramo Crognaleto (6) 3Ìì — 
415 1 
Aborto epizootico, 
‘Belluno | Belluno | Cortina d'Am. |B 12 1 
i Morbo coîtale maligno. 
Bergamo Bergamo Pedrengo E di = 
ra, Id. Ponteranica E 2| — 
Ja. Treviglio Grassobbio E di 
6 — 
Peste aviaria. 
i Novara Novara | Novara Pit 1 


Po Numero 
‘è | delle stalle 
£| © pascoli 
E infetti 
3 | —__—ttt 
i e 10m 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune EOS è 
u-ii i) Fi ® 5 
® {8 &9 (e) g 
oi nea oi 3 
o|gpsoelza 
SIESCI 
2 
Colera det polli. 
Arezzo | Arezzo Arezzo P|l 4 
Id. Id. Foiano della C.|P| — 1] 
Bari delle P. Barletta. Minervino P pes, 1] 
Reggio nell'E. |Guastalla Gualtieri P|L 2 
Rovigo Rovigo S. Apoll. c. S. | P 4 — 
Id. | LGE Villadose P 2| — 
‘freviso Treviso Preganziol] Pil 1 
6 9 
RIEPILOGO, 
MuniSTO Numero | Numero 
delle dei delle 
MALATTIE [Provinciej Comuni | località 


con casi di malattia 


Carbonchio ematico . Le è « & 
Carbonchio sintomatico . . » » 
Afta epizootica 


è 06 00 £ A d 


Malattie infettive dei suini . + + 
Morva . .6 686 sd 
Farcino criptococcico + « è» è »* 
Rabbia... ce 0 sons ao 


Rogna . «4.4 > 
Agalassia contagiosa delle pecore 
delle capre . . 


Vaiuolo ovino . +. 
Aborto epizootico 
Morbo coitale maligno + + è è 06 
Peste aviaria. +. + è è 00 0 0 0 0 
Colera det polli . . 


“ » » » 
% 0 << S a» 0» 
«ox a za q\ » 


< s-rgs E » 


e Ea x E 


B bovina; Bf bufalina; O ovina: 
P pollame; Cn canina; F} felina. 


a 17 22 24 
e 3 4 4 
67 594 3383 
. 41 139 721 
: 2 3 3 
r 10 20 250 
5 12 18 45 
» 5 8 19 
e 
» 6 13 ld 
, . 9 15 416 
1 1 13 
. 1 3 6 
. 1 1 1 
» 5 7 15 


Cp caprina: S suina; E equina; 


(a) I dati st riferiscono alla settimana precedente. 


PIE = na - 5 RA n. e e Dit sirena 
Coin it n _— et te E 


(om MA4SI CAMILLO, gerente. Roma +» Stabilimento Poligratico dello Stato, 


